
 

 

 

    
 

 

 
 
 
             

 

 

COORDINAMENTI VVF E FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA SICUREZZA 

NAPOLI 
 

       

Napoli, 30 gennaio  2013 
 

 AL    MINISTRO DELL’INTERNO 
                PREF.  ANNAMARIA CANCELLIERI  
                     MINISTERO DELL’INTERNO  
                 R   O   M   A 
 

AL    SOTTOSEGRETARIO  ALL’INTERNO  
          DOTT. GIOVANNI FERRARA 

                MINISTERO DELL’INTERNO  
                 R   O   M   A 
 

           AL    SIG. CAPO DIPARTIMENTO 
                DEI VV.F. SOCCORSO 
                PUBBLICO E DIFESA CIVILE  
                 PREF. FRANCESCO PAOLO TRONCA 
                MINISTERO DELL’INTERNO  
                 R   O   M   A 
 
                                       AL    CAPO DEL CORPO DEI VV.F. 
              DOTT. ING. ALFIO PINI     
                                      MINISTERO DELL’INTERNO  
                 R   O   M   A      
  

AL    PREFETTO DI NAPOLI 
              DOTT. FRANCESCO ANTONIO MUSOLINO 
                              N  A  P  O L  I  

 
             AL     DIRETTORE REGIONALE DELLA CAMPANIA 

                DEI VV.F. SOCCORSO 
                PUBBLICO E DIFESA CIVILE  
                 DOTT. ING. GUIDO PARISI 
                             N  A  P  O  L  I  

 
 AL    COMANDANTE PROVINCIALE VVF NAPOLI  

                 DOTT. ING. GIOVANNI FRICANO 
                             N  A  P  O  L  I  

 
ALL’ UFFICIO RELAZIONI SINDACALI 

                DIPARTIMENTO DEI VV.F. SOCCORSO 
                PUBBLICO E DIFESA CIVILE  
              DOTT. GIUSEPPE CERRONE 
                              MINISTERO DELL’INTERNO  
                 R   O   M   A 

 

 
 



 

 

 

    
 

 

 
 
 
             

 

 

COORDINAMENTI VVF E FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA SICUREZZA 

NAPOLI 
 

 

Oggetto: impiego Vigili del fuoco in operazioni di contrasto alla criminalità. 

 

Vigili del fuoco, operatività senza limiti ed a basso costo; deve aver pensato 

questo il Comandante di Napoli relativamente all’ordine del giorno che disciplina le 

modalità di impiego degli operatori partenopei in occasione di collaborazione con le 

forze dell’ordine per il contrasto alla criminalità organizzata. 

 

Ebbene si, ora anche poliziotti a tutto campo, con retribuzioni ovviamente 

minori e tutele inesistenti, per dirla in maniera esplicita “i fessi della Nazione”. 

 

E’ sconcertante leggere che il personale debba indossare giubbotti anti 

proiettile, parapalle ed altri DPI polizieschi ed operare in prima linea, cioè tra due 

fuochi, quello dei criminali davanti e dei poliziotti alle spalle; non sappiamo da dove 

parta una fesseria del genere, se dal Dirigente locale preoccupato di salvaguardare 

l’incolumità dei suoi uomini o da direttive giunte in sordina dal centro. 

 

Quello che sappiamo è che la migliore organizzazione di soccorso pubblico 

esistente, formata da personale che quotidianamente dimostra la propria 

professionalità ed è orgoglio dell’intero Paese, è gestita dalla peggiore 

Amministrazione che esista in Italia; una mescolanza di Prefetti e Dirigenti che 

stanno rovinando un sistema invidiato in tutto il mondo. 

 

Un Comandante che emana un simile provvedimento commette un errore, a dir 

poco censurabile, che va risolto con l’immediato ritiro della disposizione. 

  

O magari si è mosso aspettando inutilmente dei chiarimenti pur richiesti al 

Dipartimento? Chi dovrebbe rispondere a questi interrogativi latita nelle poltrone 

ministeriali impegnate a ragionare su come rendere più difficoltosa la vita 

professionale dei Vigili del fuoco, di coloro grazie ai quali il boiardo di Stato 

percepisce lo stipendio. 
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 Per carità, c’è boiardo e boiardo, eppure abbiamo l’impressione, stante la 

scelleratezza di tanti provvedimenti, che molti di quelli  peggiori siedano nel 

Dipartimento dei Vigili del fuoco. 

 

 Non è la prima volta che si pone una questione del genere e la risposta attesa ha 

sempre un connotato evasivo che si presta a troppe e quindi a nessuna 

interpretazione. Ci permettiamo quindi un piccolo suggerimento su cosa potrebbe 

contenere una circolare esplicativa in attesa che, o le forze di polizia si attrezzino 

all’uopo o che si passi, scelleratamente, il Corpo alle dipendenze del Dipartimento di 

P.S. : 

“omissis … nel caso in cui non siano assicurate condizioni di tutela o che vi sia il 

potenziale rischio di essere oggetto di aggressione con armi da sparo o da taglio o 

da qualsivoglia atto criminoso è facoltà del responsabile delle operazioni dei Vigili 

del fuoco, consegnare le attrezzature in dotazione al Corpo al personale delle forze 

dell’ordine che ovviamente le utilizzerà sotto la diretta propria responsabilità … 

omissis”. 

 

 Auspicando che il Corpo dei Vigili del fuoco ed il Soccorso Pubblico in 

generale possano contare su Dirigenti responsabili all’altezza del compito loro 

affidato e rivolgendoci a Santa Barbara affinché ciò possa avvenire a breve, 

confidiamo nella Signora Ministro dell’Interno affinché assuma immediati 

provvedimenti tesi a riportare serenità in un ambito che ne ha veramente bisogno, con 

Ella ci scusiamo dei toni irriverenti ma la misura è colma, non può esserci riguardo 

per chi mostra una totale mancanza di rispetto nei confronti delle donne e degli 

uomini dei Vigili del fuoco. 

 

  

      F.P. CGIL  VVF                     FED. NAZ. SICUREZZA  CISL                        UIL PA  VVF 
  Giuseppe SCUOTTO                    Pietro MELE                           Carmine CRISTIANO 
          


